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Perché le tecnologie ci cambiano

• Parte I: Qual è l’impatto delle tecnologie digitali su individui e comunità?
• Parte II: Quale sono le possibili azioni collettive su scala locale per gestire questo

cambiamento?
• Parte III: Come cambia la conservazione e la trasmissione della memoria collettiva?



PARTE I

• Qual è l’impatto delle tecnologie digitali su individui e comunità?



Accelerazione e trasformazione
delle tecnologie del linguaggio

O
R
A
L
E

ALGORITMICO

SCRITTO

Relatore
Note di presentazione
For the first time in human history, major changes in media technologies are happening generation after generation.  While for the older generations, the printed word and television are where they gather knowledge about the world, for the younger generations, networked communities and interactive content are where they confront their ideas and learn about the world.



Il contesto largo

• Dall'invenzione di Internet a livello globale la base delle comunicazioni umane si è 
spostata dal linguaggio e dalle sue varie forme di alfabetizzazione, incluso il 
dominio della burocrazia, all'elettricità e alle sue varie forme di elettronica, 
compresa la trasformazione digitale. 

• I principali effetti a lungo termine di questo cambiamento sono la riduzione dei 
privilegi individuali e della privacy e il potenziamento delle priorità della comunità
e dell'ambiente. 

• Nel prossimo e lontano futuro, due importanti sviluppi tecnologici guideranno il 
comportamento personale e sociale: 1. la duplicazione dei dati su ciascuno di noi 
(il nostro "gemello digitale") e 2. l'applicazione di controlli sociali basati sul 
tracciamento dei dati (gli «social credits») su tutte le persone (e cose) del pianeta. 

• Negli affari e nell'occupazione, il passaggio dalla comunicazione lenta a quella 
istantanea e dalle scarse risorse atomiche ad abbondanti risorse digitali pone 
l'accento su innovazione, collaborazione e reputazione.



Conquista elettronica della 
vita quotidiana  



Presa di possesso dello spazio mentale 
e del nostro tempo di vita

https://www.google.com/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=2ahUKEwi5yPHKt8HkAhXLxqQKHdsZAn0QjRx6BAgBEAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.commonsense.org%2Four-impact%2F&psig=AOvVaw3T0fm93pJwyMrQoJe1JaYd&ust=1568038989807383


Menu quotidiano



Rovesciamenti

• Natura
• Località (frontiera)
• Frontalità
• Linearità
• Esplosione
• Mass media
• Broadcast (network)
• Spazio neutrale

• Cultura
• Ubiquità
• Immersione
• Ipertestualità
• Implosione
• Lunga coda
• Social Networks
• Spazio tracciato 



L’essere umano cambia forma 
epistemologica e sociale
• Dall’individuo al dividuo e il sé condiviso 
• Dall’opacità alla trasparenza e la visibilità
• Sviluppo di l’autogestione della popolazione attraverso il 

comportamento (inconscio digitale e Reputation Capital)
• Emergenza di responsabilità sociale (accountability) 
• L’autorità della parola si ripropone  attraverso il senso di 

onore e quello del dovere



I rischi per le nostre idee convenzionali sull’essere 
umano sono numerosi

Succede che l’essere umano è rovesciato dalle tecnologie 
elettroniche: 

-da soggetto interno diventa esterno sui social media, 
-da persona privata diventa pubblica nei Big Data, 

-da attore autonomo della sua vita, diventa robot di algoritmi
Quale parte della pubblica amministrazione potrebbe essere 

delegata all’I.A. e agli algoritmi?



I rischi per le nostre idee convenzionali sull’essere 
umano sono numerosi

Prima vittima dell’algoritmo? l’autonomia. Più decisioni sono prese dalle 
macchine, meno libertà di pensiero e di movimento per l'uomo. 

Seconda vittima: la proprietà individuale del pensiero. Non siamo più 
proprietari esclusivi del nostro pensiero perché l’I.A. è perfettamente 

capace di ritracciarlo, anche in tempo reale. 
Terza vittima: l’interiorità psicologica. Sto svuotandomi, prima perché 
invece di costruire mia interiorità, butto mio sé sui social, poi perché la 

macchina sta acquisendo le nostre funzioni cognitive interne, inclusi  
memoria, intelligenza e immaginario. 

Quarta vittima: la reputazione. L’era della trasparenza ci mette nudi nella 
strada. E così via. La bella domanda è come si comporta l’essere umano in 

tale condizione di vulnerabilità. 



Piccola storia della 
responsabilità

• La vergogna: verso l’altro
(culture comunitarie)

• La colpevolezza: verso di sé
(culture individualiste)

• L’ansia: verso il mondo intero
(cultura globale)

http://www.agenziaradicale.com/index.php/cultura-e-spettacoli/libri/3706-responsabilita-rispondere-di-se-rispondere-all-altro
https://www.google.com/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=2ahUKEwjgz-rF9PPmAhWC-6QKHWFRC-UQjRx6BAgBEAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.deabyday.tv%2Fsalute-e-benessere%2Fmente-e-psiche%2Farticle%2F4073%2FCos---il-senso-di-colpa-e-come-gestirlo.html&psig=AOvVaw3fP_ZSPjJP8nsECwTs8Icv&ust=1578569677725938
https://www.google.com/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=2ahUKEwiZvsTU9fPmAhWQ2qQKHRYhCW4QjRx6BAgBEAQ&url=https%3A%2F%2Fwww.psicolinea.it%2Fla-vergogna%2F&psig=AOvVaw31Hyy5aK4z2pSOsklidolQ&ust=1578569953867913


Impatti sul piano sociale
• Ridimensionamento dello spazio reale a favore del globale 
• Sparire progressivo del politico (e anche dell’istituzionale)
• Problematiche di transizione (totalitarismo, populismo, 

dittature)
• La trasparenza e l’accesso mutuale della gente ai segreti di 

tutti creano nuove condizioni di comportamento



Impatti sul piano mentale

• Esternalizzazione della mente
• Trasparenza del pensiero, senza difesa
• Inconscio digitale
• Si butta la memoria nei banche data
• Si butta l’immaginario sullo schermo
• Si delega il pensare all’I.A.
• Si delegano decisioni agli algoritmi



Però la mente è cresciuta in tanti modi…

• All’interno (imparando a 
gestire il terzo spazio abitabile)

• Multitasking
• Multisensoriale
• In connessione diretta e 

immediata con tutto il mondo 
dello schermo

• All’esterno:
• Aumentata 
• Interconnessa e configurata in 

tanti reti diversi e puntuali
• Portando tutta la memoria del 

mondo
• In connessione diretta e 

immediata con tutti dati del 
mondo

ELENA PASQUINELLI



Impatti sul piano fisico

• Il corpo aumentato (digital twin)
• l’ambiente aumentato (sensori)
• Il corpo simulato (robot, mon semblable, mon frère)
• Il corpo esteso (telepresenza) 
• Il corpo misurato (quantified self)
• A cosa puo servire il quantified self  per l’amministrazione 

della salute pubblica ?



Quantified Self



Ormai occupiamo tre spazi 
indipendenti 

Fisico – mentale - virtuale

Le grandi coordinate dell’essere umano: spazio, 
tempo e sé sono profondamente cambiate a causa 

del digitale
(spazio virtuale, tempo reale, persona digitale) 

Lo spazio virtuale include tutta la roba digitale, 
terzo ambiente da occupare come lo spazio reale o 

lo spazio mentale 

L’educazione ha ormai l’impegno di gestire non 
solo la scuola nello spazio fisico, ma anche 

attraverso lo spazio virtuale



Perché la scuola non puo ignorare la potenza 
della rete

funzione Prima di Internet Adesso

Studente isolato connesso

Accesso
all’informazione

assento o molto lento Immediato

Comunicazione Locale e puntuale globale (social media)

Amici Altrove presenti

Conoscenza Contenuti (memoria in 
testa)

risorse (memoria in 
tasca)



Educare Pinoccchio 2.0

Gli educatori e i governi 
avranno la responsabilità di 

assicurarsi che le nuove 
generazioni mantengano il 

controllo del proprio io 
fisico e digitale. E ciò 

dipenderà da quanto sono 
consapevoli delle 

implicazioni delle loro 
interazioni con la 

trasformazione digitale.



Dalla Carta allo schermo si cambia 
l’organizzazione mentale

ESTERNALIZZAZIONE DELLA MENTE
Esternalizzazione delle facoltà e funzione 

cognitive, immaginazione, progettazione, calcolo, 
ragionamento  

Click, drag (trascinare), sample (testare), cut and 
paste (taglia e incolla), sono cose che noi anziani 

facciamo dentro la nostra testa
I ragazzi fanno la stessa cosa però fuori della loro 

testa con tastiere e schermi

LORO IMMAGINE DI SÉ SI COSTRUISCONO 
FUORI SUGLI SOCIAL E NON DENTRO 

LORO CORPO
Rappresentazione (profili di social media)

Ritrattistica (selfie)
Auto-narratività (stories)



Abbiamo tutte le risposte, che sono le 
domande ?

• BIG DATA: Un sistema
intelligente enorme, illimitato, 
collettivo e connettivo ...

• ... che NON ha contenuto ...
• ... finché non gli fai una

domanda.
• Quindi il vero lavoro è la 

domanda, non la risposta



Perché Big Data è una rivoluzione
cognitiva

• È la prima volta nella storia del linguaggio che le risposte 
non sono nulla parte prima della domanda

• Fine adesso, abbiamo fatto domande su cose esistente 
tranne quelle con risposte finzionale, improbabile o 
speculative

• I Big Data sono il ripositorio della nostra memoria, 
collettiva e personale

• Operano come una riserva d’informazioni latente, virtuale, 
non ancora chiamate

• Si puo dire in paragone una sorta d’incosciente collettivo 
digitale 

• E destinato a tornare estensione in diretta delle nostre 
capacità cognitive



Emergenza dell’ immaginario oggettivo 
(incroscio dei tre spazi)

• Esternalizzazione delle proprietà mentali
• Diverso dal cinema, dalla TV, si occupa e si condivide come lo spazio 

reale
• Con i due punti di vista dello spazio mentale
• Memoria in comune con altri ma con ingressi privati, privilegiati



I nativi digitali pagheranno il prezzo più alto dei 
cambiamenti in atto. Le scelte che stiamo facendo ora 

regoleranno il modo in cui  i nostri figli e nipoti vivranno 
la loro vita, dall’identità alla  privacy alla sicurezza, dal 
modo in cui prendono forma le informazioni che sono 

alla base delle scelte che le nuove generazioni 
dovranno compiere al modo di apprendere, di innovare 

e di partecipare attivamente e con responsabilità alla 
vita sociale. (Palfrey e Gasser[ 2008)



Schermologia
PERCEZIONE ATTENZIONE EMOZIONE

COMUNICAZIONE TEMPO SONNO

MEMORIA IMMAGINAZIONE COLLABORAZIONE



“Purtroppo, l’analfabetismo non si sconfigge insegnando 
l’ABC, così come il digital divide non si elimina con i 

computer, o con la banda larga. Certo, se uno ha due 
gradi di vista, prima di insegnargli a leggere dovrò dargli 
gli occhiali. Certo, se uno non riconosce le lettere, deve 
imparare l’ABC. Ma poi leggere e scrivere implicano una 
serie di competenze più raffinate, così come far parte di  
una cultura partecipativa non è solo poter navigare a 10 

mega al secondo.” (Jenkins 2006)



PARTE II

Quali sono le possibili azioni collettive su scala
locale per gestire questo cambiamento?



Città smart o città felice?
Sentiment analysis



Creare una cultura di 
solidarietà

• Collaborazione interregionale 
• Condividere una visione d’insieme intorno della sfida 

comune
• Praticare l’intelligenza connettiva a partire della 

scuola in tutta la regione
• Ritrovare la felicità urbana nell’appartenenza cittadina



Sostenere la solidarietà 

Un metodo di analisi, riflessione e proposizione.
Lo scopo è moltiplicare le menti per creare soluzioni o 

individuare nuove forme di cooperazione specificamente legate 
ad un territorio, ad un contesto, ad una esigenza.



Creare un monumento transmediale
con i ragazzi della scuola

“Il faut imaginer Amatrice heureuse”



Per esempio un Qr code
si trova sul muro



Così da l’accesso al contenuto sullo
smartphone



Parla il territorio

Valorizzare e tutelare il patrimonio storico e culturale
conservato nella memoria delle vecchie generazioni

Produrre e diffondere cultura sul territorio
Realizzare un progetto di edutainment che coinvolga e
avvicini vecchie e nuove generazioni

Diffondere il patrimonio storico e culturale dell’Paese ad un
pubblico internazionale



• Il recupero delle proprie origini e della memoria storica
ha un enorme valore socio-culturale, non si devono
ignorare le potenzialità che il processo può avere nella
promozione del territorio

• Un territorio va inteso come insieme di attori e risorse,
sedi di attività e relazioni, vero e proprio sistema vitale.
Presenta di fatti proprie specificità, potenzialità e
prodotti da vendere e in quanto tale è un brand che
agisce all’interno del mercato globale.

• Il marketing territoriale è quindi l’insieme di attività e
strumenti che hanno l’obiettivo di definire progetti,
programmi e strategie finalizzate allo sviluppo di mondo
nel medio-lungo termine.



Identità territorio e immagini
Di fronte al rischio dell’omologazione globale, l’unica possibilità di
distinzione e di autoaffermazione è il recupero della propria identità
territoriale e del proprio patrimonio culturale.

Concetto di patrimonio che non va inteso più come bene materiale e
fisico, ma come ricerca dell’autentico e della memoria del luogo.



Parte III

Come cambia la conservazione e la 
trasmissione della memoria collettiva?



C’è ancora un passato nel nostro futuro?

La verità? Stiamo perdendo la 
memoria. Quella personale, 

inghiottita dall'iPad, e quella 
collettiva forse per la pigrizia di 

non voler comprendere il passato 
per capire il presente. 

Umberto Eco



Con snapchat anche la memoria a 
breve termine è a rischio

“La maggior parte dei giovani alla fine del secolo 
(scorso) è cresciuta in una sorta di presente 

permanente, nel quale manca ogni rapporto organico 
con il passato storico del tempo in cui essi vivono.” 

Eric Hobsbawm

http://www.businessinsider.com/ways-to-buy-or-try-snapchat-spectacles-2016-11


Il modello Italiano: Educazione ambientale
Percorsi didattici: contenuti e metodologia

• 1 -TUTELA DELLE ACQUE E DEL MARE
• 2 -TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ: FLORA E FAUNA
• 3 -ALIMENTAZIONE SOSTENIBILE
• 4 -GESTIONE DEI RIFIUTI
• 5 -TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ: SERVIZI ECOSISTEMICI
• 6 -GREEN ECONOMY: GREEN JOBS & GREEN TALENTS
• 7 -LA CITTÀ SOSTENIBILE: INQUINAMENTO, CONSUMO DI SUOLO E RIFIUTI
• 8 -ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI: DISSESTO IDROGEOLOGICO



Platone (era) convinto che 
l'invenzione della scrittura, mandando 
in pensione la memoria orale, avesse 
reso tutti più smemorati

In effetti, allora come ora, siamo davanti a una 
delocalizzazione della memoria. Che smette di essere 

una proprietà personale, un gioco di sinapsi individuali, 
per trasferirsi su un supporto collettivo. In principio la 

tavoletta di cera o la pergamena, poi il libro, oggi il 
disco rigido. 
Marino Niola

http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2016/06/01/la-delocalizzazione-della-nostra-memoria29.html

http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2016/06/01/la-delocalizzazione-della-nostra-memoria29.html


Amnesia digitale

Si chiama “amnesia digitale” da 
uso eccessivo di Google e 
smartphone, ed è uno dei 

problemi del nostro tempo. 
Stiamo perdendo la nostra 

memoria e i nostri ricordi, ormai 
lo dice anche la scienza; ci 

affidiamo sempre più a motori 
di ricerca e smartphone come 

fossero dei salvatori.

http://www.telegraph.co.uk/technology/google/11712613/Google-is-ruining-our-memories-study-claims.html


Che farei senza 
tuo smartphone?

• Il 60% degli adulti ricorda il numero di telefono della casa 
in cui vivevano da bambini, i loro nipoti no (53%);

• Il 51% non ricorda a memoria il numero dell’ufficio;
• Il 32% non ricorda il numero del proprio partner;
• Il 46% dice che ricordare piccoli dettagli uccide la 

creatività, anche se il 75% riconosce che questi dettagli 
contengono i germi delle idee future;

• Il 65% di consumatori dice che contare sugli smartphone
per ricordare ci permette di essere più produttivi.



Indagine di Kapersky
http://www.impresamia.com/sicurezza-kaspersky-lab-digital-amnesia-anche-sul-posto-di-lavoro/#!prettyPhoto

Quasi metà degli intervistati (46%) crede che l’accuratezza 
della stesura e dell’archiviazione degli appunti sia più 

importante delle sfumature della conversazione. Due terzi 
di loro (67%) ha aggiunto che gli appunti digitali possono 
essere archiviati e condivisi, il che è molto meglio che fare 
affidamento solo sul proprio ricordo della conversazione. 
Gli italiani si distinguono dalla media globale, con il 58% 

degli intervistati che dà maggiore importanza 
all’accuratezza degli appunti e il 79% che preferisce le 

possibilità di archiviazione e condivisione offerte dalle note 
digitali.

http://www.impresamia.com/sicurezza-kaspersky-lab-digital-amnesia-anche-sul-posto-di-lavoro/%23!prettyPhoto


Internet è tornato nostra memoria comune
https://www.borderline24.com/come-internet-e-la-tecnologia-influiscono-su-di-noi-e-sulla-nostra-memoria/#prev

In fondo Google, Bing, 
Baidu, Wikipedia, 
Instagram, Napster e You-
Tube sono diventati la 
memoria collettiva di un 
mondo senza collettività.
Marino Niola
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/201
6/06/01/la-delocalizzazione-della-nostra-memoria29.html

http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2016/06/01/la-delocalizzazione-della-nostra-memoria29.html
https://www.google.com/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=2ahUKEwiusbj14dTkAhVDb1AKHcVVAvYQjRx6BAgBEAQ&url=http%3A%2F%2Fnymag.com%2Fintelligencer%2F2015%2F12%2Fwhat-does-the-internet-do-to-our-memories.html&psig=AOvVaw3uPMIL6B3-zoEmi3T939C3&ust=1568703330693953


Separazione di 
memoria e corpo

• Che cosa è la memoria?
• Interna e/o esterna
• Personale e/o collettiva
• Personale perlopiù di esperienze
• Collettiva sempre costituita di fatti
• Il digitale sta separando i fatti dall’esperienza

https://www.google.com/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=2ahUKEwjxjcPH4dTkAhXMJVAKHRrJDe4QjRx6BAgBEAQ&url=https%3A%2F%2Ftranslartisan.wordpress.com%2F2016%2F08%2F03%2Fkeep-yourself-from-losing-your-memory-to-the-internet%2F&psig=AOvVaw3uPMIL6B3-zoEmi3T939C3&ust=1568703330693953


“Una memoria collettiva senza collettività” 
(M. Niola)
• A priori, ci sono più soluzioni che problemi con un accesso 

fenomenale a tutta la memoria mundi
• Pero c’è una dimensione preoccupante nello sparire della memoria 

incorporata
• Si perdono riferimenti sociali comuni pure quando si cercano le 

cose sulla rete
• Si perdono le risorse interne per informare il giudizio
• E questo contribuisce ai fenomeni fake news, Brexit e Trump del 

nostro tempo    



Allora come fare?
• Ricontestualizzare le 

conoscenze 
nell’insegnamento

• Aumentare e curare la 
presenza dell’Italia sulla 
rete (Istella)

• Enfatizzare la 
responsabilità dei media e 
del giornalismo di creare 
senso comune

• O forse conciliarci con la 
cultura digitale
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